
  

 
 

 

Tribunale di Savona 

Sezione civile 

Il presidente della Sezione civile, Alberto Princiotta, sentita la Presidente del 

Tribunale dott. Lorena Canaparo, nonché i magistrati del MODULO 1 - modulo 

famiglia\volontaria dott. Atzeni Davide e dott. Erica Passalalpi nonché i giudici onorari 

che svolgono funzioni di giudice tutelare dott. Bianchi Silvana, dott. Gallo Paola, dott. 

Malfettani Luigi, dott. Pedron Domenico, dott. Traverso Maria Clementina e dott.Vaccara 

Marta, 

premesso e considerato: 
atteso lo stato di emergenza sanitaria in atto e l’urgenza di procedere alla vaccinazione anti 

covid-19 dei soggetti più fragili; 
 

vista la necessità, nell’interesse generale, di non interrompere il piano vaccinale già 

predisposto; 
 

preso atto che sono in corso le vaccinazioni anti covid-19 a domicilio; 
 

considerato che possono verificarsi ipotesi di soggetti - da sottoporre a vaccinazione 

domiciliare e non sottoposti a tutela o ad amministrazione di sostegno - non in grado di 

esprimere un valido consenso alla predetta vaccinazione; 
 

evidenziato che, in tale circostanza, risulterebbe necessario acquisire, prima della 

somministrazione della vaccinazione: 

a) la dichiarazione da parte del medico che somministra la vaccinazione che la persona 

da vaccinare non appare in condizione di autodeterminarsi pienamente nell’espressione 

di un consenso libero e consapevole alla somministrazione del vaccino contro il covid- 

19; 

b) la dichiarazione, sempre da parte del predetto medico, che non consta che il 

soggetto da vaccinare si sia mai opposto a cure terapeutiche o vaccinazioni e che non 

risultino dichiarazioni anticipate di trattamento; 

c) dichiarazione del medico che attesta l’insussistenza di controindicazioni alla 

vaccinazione contro il covid-19, tenuto conto della specifica situazione di salute del 

vaccinando; 

d) documento di identità del soggetto da sottoporre a vaccinazione; 
 

tenuto conto della tempistica - non compatibile con il già programmato iter vaccinale - 

che sarebbe di regola necessaria per l’apertura di un’apposita procedura di amministrazione 

di sostegno ai fini della sola autorizzazione alla vaccinazione per il soggetto incapace; 
 

ritenuto in via del tutto eccezionale che, attesa l’urgenza di provvedere alla 

somministrazione del vaccino contro il covid-19, l’autorizzazione del Giudice Tutelare a 



  

esprimere il consenso in luogo del soggetto incapace possa intervenire, in ratifica, anche 

dopo la somministrazione del vaccino; 
 

ritenuto, dunque, di poter consentire al personale sanitario (che si recherà al domicilio del 

soggetto incapace) di presentare apposito ricorso al Giudice tutelare territorialmente 

competente per ottenere l’autorizzazione in oggetto, ancor prima di aver visitato di persona 

il vaccinando e, dunque, acquisito la documentazione medica sopra citata (punti a, b, c e 

d); 
 

ritenuto tuttavia che ciò avverrà alle seguenti condizioni: 

1) il personale medico dovrà dichiarare, in sede di ricorso da depositarsi a mezzo pec, di 

assumersi la responsabilità di depositare la documentazione di cui ai sovraindicati punti 

a, b, c e d entro 48 ore dalla visita del vaccinando e dalla somministrazione della 

vaccinazione; 

2) il Giudice tutelare adotterà, entro 48 ore dal deposito del predetto ricorso, 

provvedimento di nulla osta alla vaccinazione, subordinandolo al successivo deposito 

della documentazione di cui ai sovraindicati punti a, b, c e d ); 

3) entro 48 ore dalla visita domiciliare e dalla somministrazione della vaccinazione, il 

personale medico dovrà depositare - sempre a mezzo pec - la documentazione di cui ai 

sovraindicati punti a, b, c e d; 

4) entro le successive 48 ore il Giudice tutelare provvederà a ratificare l’operato del 

personale medico, soltanto a fronte del deposito della documentazione di cui ai 

sovraindicati punti a, b, c e d; 
 

per questi motivi 
 

dispongono comunicarsi all’Asl territorialmente competente che, alle condizioni sopra 

indicate: 

- il personale sanitario potrà procedere alla vaccinazione anti covid-19 (e ai successivi 

eventuali richiami) al domicilio del soggetto non in grado di esprimere un consenso 

libero e consapevole alla somministrazione del predetto vaccino, e privo di un tutore o 

di un amministratore di sostegno, anche senza un previo provvedimento autorizzativo 

in tal senso; 

- in caso di deposito della documentazione di cui ai punti a, b, c e d di cui in parte 

motiva, seguirà successiva ratifica da parte del Giudice tutelare. 

A tale fine si allega modulo per l’istanza. 
 

richiedono ad Alisa di fornire tale informazione ai Centri di Vaccinazione e agli altri 

soggetti interessati; 
 

autorizzano in via eccezionale la trasmissione di tali moduli alla Cancelleria del 

Tribunale-Ufficio del Giudice tutelare a mezzo di posta elettronica certificata. 
 

3 marzo 2021 
 

Il presidente della Sezione civile 
 

Alberto Princiotta 
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